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Standard di Valutazione Esterno

nel valutare l’impatto della società e delle sue azioni nel perseguire la finalità di 
beneficio comune nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni 
ed attività culturali e sociali, enti e associazioni e altri portatori di interesse 

deve essere:

ESURIENTE E ARTICOLATO

CREDIBILE

TRASPARENTE



GLI STANDARD

Complementary Use and 

Linkage of the GRI Standards and  

B Lab’s B Impact Assessment
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Aree di Valutazione;
La valutazione dell’impatto deve comprendere le seguenti aree di analisi:
1. Governo d’impresa, per valutare il grado di trasparenza e responsabilità 
della società nel perseguimento delle finalità di beneficio comune, con 
particolare attenzione allo scopo della società, al livello di coinvolgimento 
dei portatori d’interesse, e al grado di trasparenza delle politiche e delle 
pratiche adottate dalla società;
 2. Lavoratori, in termini di retribuzioni e benefit, formazione e opportunità 
di crescita personale, qualità dell’ambiente di lavoro, comunicazione 
interna, flessibilità e sicurezza del lavoro;
 3. Altri portatori d’interesse fornitori, territorio e comunità locali, le azioni 
di volontariato, le donazioni, le attività culturali e sociali, supporto allo 
sviluppo locale e della propria catena di fornitura;
 4. Ambiente, per valutare gli impatti della società, con una prospettiva di 
ciclo di vita dei prodotti e dei servizi, in termini di utilizzo di risorse, 
energia. 



Negli anni passati era stata la Sostenibilità  il motore delle aziende a costruire 
rapporti più avanzati con i territori e le comunità, ma oggi le nuove direttive CSRD 
stanno spostando la sostenibilità più su un terreno di compliance normativa che di 
sperimentazione sociale. 



La minor rigidità del sistema di reporting consente di 
rendicontare compiutamente le finalità di beneficio comune

Comunità/fornitori/clienti 

Oggi la Benefit può rappresentare l’occasione per integrare all’interno delle 
attività aziendali la propensione al bene comune che deve essere tratto distintivo 
dei servizi pubblici locali, in particolare le Utility possono nei fatti diventare 
motore di trasformazione generando oltreché valore economico, valore sociale 
per i territori e i distretti in cui operano 

CONSENTE INOLTRE DI INDIVIDUARE E RENDICONTARE INDICATORI CHE 
COMPIUTAMENTE RAPPRESENTINO LA PROPENSIONE ALLA CREAZIONE DI BENE 
COMUNE
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